
Ladro investe un carabiniere
Mirandola. Svuota magazzino e si lancia col furgone contro il militare

L’inchiesta penale sui crolli nei
capannoni della Bassa modene-
se, con tutti i morti che ne sono
seguiti, sta perdendo un gran
numero di indagati, tra proprie-
tari, imprenditori, tecnici e co-
struttori dei capannoni che si
sono “aperti” durante le scosse
del 29 maggio 2012.

La Procura infatti ha confer-
mato la richiesta di archiviazio-
ne per un numero imprecisato
di indagati, i cui nomi sono pe-
raltro sempre rimasti nascosti.
Per i restanti indagati, alla sca-
denza dei termini, non c’è alcu-
na richiesta di rinvio a giudizio.
Solo un supplemento di indagi-
ni, mirato ad approfondire le
conclusioni dei periti della Pro-
cura, coordinati dal prof Trom-
betti, docente di Ingegneria sta-
tica all’università di Bologna. In
questo contesto “assolutorio”
(si è sempre detto che i capan-
noni erano stati costruiti secon-
do le regole blande ante-si-
sma), fa eccezione l’inchiesta
sulla Haemotronic che, per scel-
te processuali, è passata attra-
verso un “incidente probato-
rio”, ovvero un confronto sulle
cause del crollo che vale già co-
me prova di un processo di là

da venire (e chissà se verrà). Per
la Haemotronic siamo davanti
ad una decina di indagati e a
una dozzina di parti offese, pa-
renti delle 4 vittime. In questo
caso l’incidente probatorio,
condotto dal perito del giudice,
la professoressa Mulas, si è con-
cluso. Il perito - che era stata
impegnata anche nella inchie-
sta sul crollo della casa dello
studente a L’Aquila . ha effettua-
to numerosi sopralluoghi a Me-
dolla, alla presenza del consu-
lente del pm, di quelli delle fa-
miglie e degli indagati. Termi-

nati i sopralluoghi, la prof Mu-
las sta per consegnare le sue
convinzioni. L’udienza conclu-
siva dal giudice, con il confron-
to tra le parti, è fissata per gli ini-
zi di aprile. Studiando le carte,
la Procura valuterà anche qui se
chiedere l’archiviazione, o se ci
saranno colpi di scena.

Infine c’è la causa civile - af-
fiancata a quella penale - che ri-
guarda la Meta di San Felice (tre
morti, due operai e un ingegne-
re strutturista che effettuava un
sopralluogo), con i titolari
dell’azienda che si distinguono

(o distanziano) dal tecnico che
aveva dato una sorta di agibilità
provvisoria.

Intanto ieri il premier Enrico
Letta ha firmato il decreto di ri-
partizione del Fondo per la rico-
struzione delle aree colpite dal
sisma, per le annualità 2013 e
2014. Grazie a questo interven-
to verrà proporzionalmente
suddiviso tra le tre Regioni col-
pite l'importo complessivo
stanziato per il biennio di 1 mi-
liardo e 100 milioni di euro.

Il resto dei fondi stanziati
dall’ex decreto 74 - altri 900 mi-
lioni - servirà per pagare le pri-
me due rate del mega “mutuo”
con la Cassa Depositi e prestiti
per i famosi 6 miliardi. La no-
stra regione avrà il 92,3% di que-
sto miliardo e 100 milioni. Sulle
percentuali, ieri da Lombardia
e Veneto è arrivata qualche po-
lemica. Intanto è stato ulterior-
mente prorogato, e scadrà il 31
marzo 2014 (anziché il 14 feb-
braio), il termine per presenta-
re la rendicontazione dei pro-
getti realizzati nell’ambito del
bando per il trasferimento delle
imprese del commercio, servizi
e artigianato di servizio rese ina-
gibili dal sisma.  (ase)

◗ MIRANDOLA

Aveva commesso un furto in
un’azienda agricola, forzando i luc-
chetti di un capannone per rubare
attrezzi (valore circa 7mila euro) poi
era tornato verso Casalecchio. Alle 3,
i carabinieri bolognesi, hanno però
notato il Renault Master transitare a
forte velocità. Da un controllo ese-
guito alla banca dati è emerso che il
veicolo era stato rubato lo scorso an-
no a Firenze. Il furgone, in prossimi-
tà di un incrocio, ha rallentato ini-
ziando una manovra di parcheggio.
L’autista è sceso e si è allontanato,
ma alla vista dei militari, che si stava-
no avvicinando per identificarlo, è
tornato a bordo, ha messo in moto
ed è partito a tutta velocità urtando
due auto dei carabinieri e investen-

do un militare.
Il conducente ha fermato nuova-

mente il furgone ed è fuggito a piedi
per i campi limitrofi, ma è stato rag-
giunto e arrestato, non prima però di
aver aggredito un altro carabiniere.

L’uomo è un 34enne moldavo senza
fissa dimora e con precedenti per
possesso e fabbricazione di docu-
menti di identificazione falsi e immi-
grazione clandestina. All’interno del
veicolo sono state rinvenute due ci-
sterne di plastica della capienza di
mille litri ciascuna, materiale idoneo
alla sottrazione di carburante e stru-
menti atti all’effrazione: tronchesi,
tenaglie, pinze, flessibili, trapani. La
merce ritrovata nel Renault Master è
stata sequestrata in attesa di essere
restituita ai legittimi proprietari. Il
moldavo è stato trasferito in carcere
con l’accusa di furto aggravato, ricet-
tazione, resistenza, lesioni a pubbli-
co ufficiale e danneggiamento. Il ca-
rabiniere investito è stato ricoverato
all’ospedale di Bazzano e dimesso
con una prognosi di 25 giorni.

◗ MIRANDOLA

Un mattone come simbolo
della rinascita di un’intera co-
munità. Il vescovo di Carpi
Francesco Cavina ha ricevuto
a Bologna il primo mattone
per l’avvio dei lavori di recupe-
ro della scuola d’infanzia Filo-
mena Budri di Mortizzuolo.
Dal prossimo anno scolastico,
i bambini potranno così torna-
re nel loro asilo danneggiato
dal terremoto. L’intervento è
costato oltre 600mila euro ed è
stato finanziato da Credit Suis-
se per 250mila euro attraverso
l’intervento di Croce Rossa, da
Confagricoltura per 71mila eu-
ro e per il resto dalla Regione.

«Un dono inaspettato, per
questo suscita ancora più gra-
titudine e riconoscenza - ha
detto Cavina - La decisione di
recuperare una scuola d’infan-
zia è significativa: la scuola è
un luogo di aggregazione ed è
un seme di futuro».

«Dare l’avvio ai lavori - ha
spiegato il presidente di
Confagricoltura Emilia Roma-
gna, Guglielmo Garagnani - è
un risultato meraviglioso per-
ché dimostra che le cose buo-
ne, se ci si crede, succedono.
Essere riusciti a restituire l’asi-
lo ad una comunità con pro-
fonde radici agricole è bello».

«Molti di noi hanno vissuto
direttamente il dramma del
terremoto - ha aggiunto Stefa-
no Preda, presidente di Credit

Suisse Italy - Questi interventi
confermano l’attaccamento al
territorio e la centralità
dell’Emilia per il nostro Grup-
po». Così Antonio Scavuzzo di
Cri Emilia-Romagna: «Siamo
di nuovo in prima linea sul ter-
remoto facendo da tramite per
una donazione che ricade su
un territorio così colpito».

L’assessore Muzzarelli ha
concluso: «Il territorio ha avu-
to una reazione straordinaria,
come conferma un dato: da
41.335 a 1.800 in cassa integra-
zione con causale terremoto.
Oggi dobbiamo prendere l’im-
pegno di ricostruire le case e le
imprese in modo migliore».

«Siamo in emergenza conti-
nua - ha detto Eugenia Berga-
maschi di Confagricoltura Mo-
dena collegandosi all’alluvio-
ne - perché gli interventi strut-
turali sugli argini si fanno con
la bella stagione».

Luca Beltrami

Un miliardo per il sisma
e le inchieste si fermano
La Procura conferma le archiviazioni, in aprile il caso Haemotronic dal giudice
Intanto il premier Letta ha sbloccato ieri gli attesi fondi per la ricostruzione

Parenti nel dolore davanti ai resti della Haemotronic di Medolla

Il furgone e il materiale rubato

SAN PROSPERO. Continuano i
confronti pubblici in vista delle
primarie Pd tra Edoardo
Migliore e Sauro Borghi. Martedì
è stata la volta di Staggia e i due
sfidanti si sono confrontati
affrontando i temi salienti del
programma del partito (scuola,
ricostruzione, giovani e
comunicazione) promettendo
più attenzione alle frazioni.
Intanto si delineano le eventuali
giunte. Nella lista di Borghi di
nomi certi c’è solo quello del vice
sindaco che sarebbe Enrico
Scannavini. Migliore, invece,
punterebbe su Mario Ferrari
come suo vice. Prossimo
incontro il 18 febbraio a San
Lorenzo. (ser.fregni)

Scannavini-Ferrari,
i candidati sindaci
che ora fanno i vice

di Carlo Gregori
◗ CAMPOGALLIANO

La 32enne cinese Yan Liu è stata condannata ie-
ri mattina a un anno di carcere con la condizio-
nale per istigazione alla corruzione. Il Collegio
del Tribunale ha riconosciuto che la donna, di-
fesa dagli avvocati Matteo Dorello e Marco Fer-
raresi, avesse “proposto” 500 euro ai carabinieri
per chiudere un occhio dorante un controllo in
un laboratorio tessile cinese a Campogalliano.
Il fatto è successo alle tre di notte nell’agosto
2010. Dal capannone dove i cinesi lavoravano
arrivavano rumori molto forti, così i carabinieri
che hanno fatto un controllo. Il maresciallo e
due militari hanno trovato operai all’opera e an-
che una sala dormitorio. Mentre stavano verifi-
cando le irregolarità legate al lavoro notturno e
le singole presenze, la cinese - che non è neppu-
re titolare - intavolò un discorso che finita con
la proposta indecente di una somma di denaro.

CAMPOGALLIANO

Tentò di corrompere
milite: condannata

L’asilo di Mortizzuolo
sostenuto dai privati

La prima pietra dell’asilo
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